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Mozione

Magna Grecia
Park non sarà
presente
al Consiglio

Il Consiglio di presidenza
Fondazione
Magna Grecia Park

In riferimento alla con-
vocazione del Consiglio
comunale di Crotone,
che riporta all’ordine
del giorno un’interpel -
lanza sul progetto ‘Ma -
gna Grecia Park’, si ri-
tiene doveroso precisa-
re quanto segue: la Fon-
dazione Magna Grecia
Park nel prendere atto
dell’inserimento del te-
ma all’interno dei lavo-
ri del Consiglio comu-
nale, non parteciperà ai
lavori del Consiglio co-
munale, nel pieno ri-
spetto delle prerogative
istituzionali e del ruolo
dell’Ente civico. Si ri-
corda che la Fondazio-
ne ha sempre operato
in piena trasparenza,
trasmettendo nel corso
degli anni Pec e docu-
mentazioni ufficiali al
Comune di Crotone e
agli altri enti territoria-
li coinvolti. Se l’Ammi -
nistrazione comunale
riterrà opportuno for-
nire chiarimenti in me-
rito, potrà farlo leggen-
do in aula le comunica-
zioni ufficiali inviate
dalla Fondazione e ri-
spondendo così a even-
tuali quesiti dei consi-
glieri. Si evidenzia, in-
fine, che il progetto
‘Magna Grecia Park’ è
attualmente in corso di
realizzazione nel Co-
mune di Belcastro, in
collaborazione con le
amministrazioni che
hanno accolto e soste-
nuto la proposta di svi-
luppo, nel rispetto delle
tempistiche e delle pro-
cedure previste. La
Fondazione continuerà
a perseguire con coe-
renza e impegno la pro-
pria missione: valoriz-
zare la storia e la cultu-
ra della Magna Grecia
attraverso un modello
di sviluppo sostenibile,
imprenditoriale e con-
diviso.

Orientamento Upi

Provincia, niente urne a gennaio
si voterà solo dopo le Comunali
FRANCESCO PEDACE

Ormai è dato per ufficiale:
l’elezione del prossimo pre-
sidente della Provincia di
Crotone non si terrà a gen-
naio, come previsto dalla
procedura ordinaria — cioè
entro i 90 giorni dalla deca-
denza del presidente in ca-
rica — ma sarà rinviata a do-
po il turno amministrativo
primaverile del 2026. A pre-

valere, in questo caso, è l’o-
rientamento deliberato due
anni fa dall’Upi (Unione
delle Province d’Italia) a se-
guito dei chiarimenti ri-
chiesti da diversi enti sul-
l’interpretazione autentica
della norma.
Adottato in sede di “Confe -
renza Stato-Città ed auto-
nomie locali” l’8 novembre
2023, l’orientamento dell’U-
pi stabilisce che, qualora le

elezioni provinciali ricada-
no all’inizio dell’anno e nel-
la stessa provincia, entro la
primavera, oltre il 50 per
cento degli elettori sia chia-
mato alle urne per il rinno-
vo di sindaci e consigli co-
munali, le consultazioni
per la Provincia debbano
essere rinviate dopo lo svol-
gimento del turno ammini-
strativo ordinario.
È esattamente il caso di

Crotone, dove la chiamata
alle urne per il rinnovo dei
consigli comunali nel capo-
luogo, a Cirò Marina, Cu-
tro, Rocca di Neto e Santa
Severina coinvolge già ol-
tre la metà della popolazio-
ne provinciale. In termini
pratici, con l’elezione di
Sergio Ferrari alla Regio-
ne, spetta ora al vicepresi-
dente della Provincia, Fa-
bio Manica, gestire l’ente fi-

no a giugno, mentre le ele-
zioni per i nuovi inquilini
di via Mario Nicoletta si
terranno non prima di otto-
bre 2026.
L’orientamento dell’Upi —
adottato di concerto con il
Governo e gli enti locali —
non ammette deroghe. Ai
sindaci che stavano già
scaldando i motori per il do-
po Ferrari non resta che ri-
mettere la leva del cambio

in folle e attendere la nuova
geografia politica del terri-
torio, che sarà ridefinita
dal voto nei Comuni, in par-
ticolare dalle urne del capo-

luogo.
In prima fila, tra i potenzia-
li candidati, c’è Maria Gra-
zia Vittimberga, sindaca di
Isola Capo Rizzuto, la più
quotata, vicinissima a Oc-
chiuto e a Forza Italia. Se-
guono Antonio Ammirati,
primo cittadino di Cotronei
e anche lui approdato a For-
za Italia, e Umberto Lorec-
chio, sindaco di Pallagorio,
passato invece da Forza Ita-

lia a “Noi Moderati”.
Assente, per ora, il Partito
democratico, che non sem-
bra intenzionato a mettere
in moto la macchina delle
provinciali, a meno che
non riesca a imporsi nella
corsa al Comune di Croto-
ne. Ma ci vorrebbe un mi-
racolo, considerata la sono-
ra sconfitta alle recenti re-
gionali, soprattutto nel ca-
poluogo.

Noi Moderati, Pagliaroli:
‘nessun problema
con Sergio Torromino’
“Con Sergio Torromino non c’è alcun problema, nessuno
di Noi Moderati ha mai litigato con lui o con il suo grup-
po”. Lo dice Pisano Pagliaroli (nella foto), coordinatore
cittadino di Noi Moderati interpellato da il Crotonese per
sapere se fosse vera la rottura con l’ex segretario provin-
ciale di Forza Italia con il quale, alle elezioni regionali,
avevano lavorato per l’elezione di Vito Pitaro. L’indiscre -
zione circolata raccontava di una rottura tra il gruppo
che insieme a Torromino aveva lasciato Forza Italia ed il
partito di Noi Moderati: la richiesta degli ex forzisti pare
che fosse quella di dare a Torromino la poltrona da asses-
sore regionale che spettava a Noi Moderati. Proposta, na-
turalmente, che sarebbe stata rifiutata. Una richiesta,
quella di che contrasta an-
che con la volontà di Torro-
mino di candidarsi a sinda-
co visto che gli incarichi re-
gionali non sono compa Pa-
gliaroli smentisce ogni tipo
di ricostruzione: “Noi ab-
biamo iniziato 4 anni fa un
percorso nel centrodestra e
in questo cammino abbia-
mo incontrato Torromino
alle regionali insieme al
quale abbiamo supportato
Vito Pitaro che è stato elet-
to. Torromino ha detto che vuole aderire al nostro partito
e ne siamo ben felici. Così come siamo felici che si candi-
di a sindaco. Naturalmente su questa proposta dobbiamo
incontrarci con il resto del centrodestra” conclude Paglia-
roli facendo capire che con Forza Italia, ormai in mano a
Ferrari alleato di Voce, ci potrebbero essere delle questio-
ni da risolvere. “Noi Moderati - continua Pagliaroli - in at-
tesa della proclamazione degli eletti non abbiamo convo-
cato alcuna assemblea. Non c’è stata da parte nostra alcu-
na riunione sull’argomento comunali”. Il coordinatore
cittadino di Noi Moderati ribadisce: “Se Sergio Torromi-
no vuole andare avanti con noi siamo contenti di qualun-
que scelta voglia fare”.

IL VICE DI FERRARI,
FABIO MANICA,
A GUIDARE L’ENTE
FINO A GIUGNO

PRIMOPIANO


